
 

 
 
 

 
 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
Treviso, 18 aprile 2007 
 
DE’LONGHI SpA: approvati dall’Assemblea i risultati di bilancio al 31 
dicembre 2006. 
 
L’Assemblea degli azionisti di De’ Longhi ha approvato oggi in prima convocazione i 
dati relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006. Confermati il precedente 
Consiglio di Amministrazione guidato dal Presidente Giuseppe De’Longhi e 
dall’Amministratore Delegato Fabio De’Longhi e il collego sindacale uscente. 
Prorogato l’incarico alla società di revisione PRICE WATERHOUSE COOPERS SPA sino 
all’approvazione del bilancio 2009; rinnovata al Consiglio l’autorizzazione 
all’acquisto di azioni proprie.  
 

• significativa crescita dei ricavi netti consolidati (+8,4%, ovvero 
+9,5% a perimetro di consolidamento costante) che raggiungono i 
1.363 milioni (1.257,7 milioni nel 2005), grazie al contributo di 
ambedue le divisioni Household e Professional (rispettivamente 
+10,5% e +11,5% a perimetro di consolidamento costante); 

 
• l'innovazione di prodotto e le efficienze industriali e logistiche 

sono stati i principali fattori di crescita dell'EBITDA (Euro 125,6 
milioni contro i 105 milioni del 2005, pari al 9,2% dei ricavi) e 
dell'EBIT (85 milioni contro i 67,5 milioni del 2005, pari al 6,2% 
dei ricavi); 

 
• l'utile netto si attesta a Euro 39,8 milioni (era 24,8 milioni nel 

2005); più accentuato l'incremento dell'utile ante-imposte, pari a 
Euro 61,3 milioni (27,5 milioni nel 2005), a cui contribuisce anche 
la plusvalenza (26,4 milioni) derivante dalla cessione della 
controllata Elba S.p.A.; 

 
• la posizione finanziaria netta beneficia di flussi di cassa per 

totali 196,8 milioni, e scende da -511,4 milioni a -314,6 milioni; 
fattori determinanti sono stati l'efficienza nella gestione del 
capitale circolante, i flussi della vendita di Elba S.p.a. e  
l'effetto delle cessioni di crediti su base pro-soluto; 

 



 

 
 
 

• approvata la distribuzione di un dividendo di Euro 0,06 per azione, 
con stacco il prossimo 30 aprile e pagamento il successivo venerdì 
4 maggio 2007. 

 
• L’Assemblea di oggi ha proceduto alla nomina del nuovo Consiglio di 

Amministrazione nel senso della continuità, confermando la 
precedente composizione guidata dal Presidente Giuseppe De’Longhi e 
dall’Amministratore Delegato Fabio De’Longhi. Sono stati nominati 
consiglieri i signori Alberto Clò (indipendente), Renato Corrada 
(indipendente), Dario Melò (amministratore esecutivo), Carlo 
Garavaglia, Giorgio Sandri, Silvio Sartori e Giovanni Tamburi 
(indipendente). 

 
• Confermato il precedente collegio sindacale, con la nomina dei 

signori Gianluca Ponzellini (Presidente), Giuliano Saccardi e 
Massimo Lanfranchi (sindaci effettivi), Roberto Cortellazzo-Wiel ed 
Enrico Pian (sindaci supplenti),l’Assemblea ha inoltre prorogato 
l’incarico alla società di revisione PRICE WATERHOUSE COOPERS SPA 
fino all’approvazione del bilancio 2009 ai sensi del D. Lgs. 29 
dicembre 2006, n. 303 (c.d. “Decreto Pinza”). 

 
• L’Assemblea ha infine rinnovato al Consiglio di Amministrazione 

l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie ai sensi dell’art. 
2357 c.c. fino ad un massimo di 14 milioni (quattordicimilioni) di 
azioni ordinarie e, in ogni caso, in misura non eccedente la decima 
parte del capitale sociale, tenuto conto anche delle azioni 
eventualmente detenute dalle società controllate.  

 
• Il Consiglio di Amministrazione di De’ Longhi S.p.A. riunitosi al 

termine dell’Assemblea, ha conferito i poteri per la gestione della 
società al Presidente dott. Giuseppe De’ Longhi, all’Amministratore 
Delegato dott. Fabio De’ Longhi, e al consigliere Dario Melò. Il 
Consiglio ha inoltre nominato quali membri del comitato per il 
controllo interno e la corporate governance i signori Renato 
Corrada, Carlo Garavaglia e Giovanni Tamburi e quali membri del 
comitato per la remunerazione, i signori Alberto Clò, Carlo 
Garavaglia e Giovanni Tamburi. 

 
 

 
* * * * * 



 

 
 
 

 
L'andamento della gestione nel 2006. 
 
L’Assemblea degli azionisti di De’ Longhi s.p.a. ha approvato oggi in 
prima convocazione i dati relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2006. 
 
Nonostante lo scenario di crescita rilevante nei prezzi delle materie 
prime, il Gruppo ha saputo conseguire incrementi significativi nel 
fatturato e nei margini, con riflessi positivi anche sulla generazione di 
cassa. 
 
I ricavi netti consolidati si attestano a Euro 1.363 milioni, in crescita 
dell'8,4% rispetto al 2005 (1.257,7 milioni). Determinanti sono stati 
fattori esterni – la crescita dell'economia mondiale – e le leve 
gestionali – il mix di prodotti, una struttura produttiva e distributiva 
più efficiente, il rafforzamento delle quote di mercato.  
 
Questi risultati peraltro sono stati resi possibili anche dal 
completamento del processo di trasferimento di assets produttivi 
dall'Italia alla Cina e dalla messa a regime degli impianti produttivi in 
Russia, con i conseguenti benefici in termini di competitività e di 
opportunità di crescita su nuovi mercati. 
 
Tali dinamiche hanno permesso di conseguire un EBITDA di Euro 125,6 
milioni, in miglioramento rispetto al 2005 sia in valore assoluto (+20,6 
milioni) che in valore percentuale sui ricavi (dal 8,3% al 9,2%). Anche 
l'EBIT migliora, attestandosi a Euro 85 milioni (+17,5 milioni), pari al 
6,2% dei ricavi. 
 
Da segnalare la plusvalenza di Euro 26,4 milioni derivante dalla cessione 
della controllata Elba SpA. 
 
L'utile netto risulta pari a Euro 39,8 milioni (+60,5% sul 2005); 
tuttavia a livello ante imposte il risultato mostra un incremento del 
123% sul precedente esercizio (61,3 milioni contro 27,5 milioni). 
 
Alle performance summenzionate hanno contribuito sia la divisione 
Household che quella Professional. 
 
Il segmento Household ha conseguito un aumento del 7,5% dei ricavi (a 
Euro 1.072 milioni)- ovvero +10,5% a perimetro costante - e del 16% 
nell'EBITDA (a Euro 92,2 milioni, pari al 8,6% dei ricavi). Trainanti le 
famiglie del caffè, dei piccoli elettrodomestici e del riscaldamento 
portatile. 
 



 

 
 
 

Il segmento Professional consegue un incremento dei ricavi del 17,4% (a 
317,8 milioni) – ovvero +11,5% a perimetro costante - e del 31,1% 
dell'EBITDA (a 33,3 milioni, pari al 10,5% dei ricavi), grazie sia al 
riscaldamento ad acqua che ai grandi impianti di condizionamento.  
Ricordiamo l'acquisizione di RC Group, avvenuta nella seconda metà 
dell'anno, che promette interessanti sinergie e opportunità di sviluppo 
nel comparto del condizionamento professionale. 
 
A livello di mercati, segnaliamo il buon andamento di tutte le principali 
aree geografiche, ad eccezione del Regno Unito (-4,9%, ma +0,4% a 
perimetro costante), e in particolare del nord America (+26,7%) e 
dell'Europa – Russia inclusa - (+11%). Anche il mercato italiano mostra 
un soddisfacente tasso di crescita (+7,1%). 
 
L'andamento positivo della gestione corrente, le efficienze nella 
gestione del capitale circolante, il beneficio della cessione di Elba SpA 
e l'effetto delle cessioni di crediti pro-soluto contribuiscono a ridurre 
la posizione finanziaria netta di 196,8  milioni, portandola da Euro -
511,4 milioni a Euro -314,6 milioni, pur in presenza di impegni di 
investimento straordinari. Il miglioramento rispetto alla data del 30 
settembre 2006 è di Euro 82 milioni. 
 
L'Assemblea degli azionisti ha approvato la distribuizione di un 
dividendo di 0,06 Euro per azione, con stacco in data 30 Aprile 2007 e 
pagamento Venerdì 4 maggio 2007. 
 

* * * * * 
 
Eventi successivi alla chiusura dell'esercizio. 
 
Non si evidenziano eventi rilevanti successivi alla chiusura 
dell'esercizio. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione. 
 
Si ritiene che il trend di crescita possa proseguire nel 2007, in un 
contesto positivo dell'economia mondiale. 
 

 
 

* * * * * 



 

 
 
 

 
 
 
Successivamente alla chiusura dell’Assemblea e del Consiglio di 
Amministrazione, attorno alle ore 13, si è sviluppato un incendio presso 
la sede della Società in Treviso, Via L. Seitz. L’incendio ha interessato 
uffici tecnici e linee produttive che contribuiscono alla capacità 
produttiva del Gruppo per meno del 10%, senza cagionare – da quanto 
risulta sino ad ora – conseguenze alle persone. Sono in corso gli 
accertamenti anche al fine di valutare l’entità dei danni che attualmente 
non si è in grado di quantificare. In ogni caso, la Società ha in essere 
una polizza “all riscks” con le Generali gestita dal broker Aon: tale 
polizza prevede massimali congrui rispetto al sinistro. L’Amministratore 
Delegato Dr. Fabio De Longhi ha dichiarato “è ancora presto per una 
dichiarazione esauriente su quanto è successo. E’ molto importante che 
nessuno sia rimasto ferito in occasione dell’incendio. Ringrazio le forze 
dell’ordine per il loro intervento che ha permesso di tutelare le persone 
e l’area e confido che, con la collaborazione di tutti i dipendenti, già 
da domani si possa riprendere una sufficiente attività operativa”. 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 
 
 
per la stampa: 
Valentina Zanetti 
tel. +39 0422 413384 
 
per analisti ed investitori: 
Investor Relations, Fabrizio Micheli 
tel. +39 0422 413235 
 
su internet: 
www.delonghi.it 
 


